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ALESSANDRINO. 
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JL L breve Ragionamento accademico , 
che ardifco prefentare alV E . V, , non 
era flato da me Jc ritto ( parlo ' candi- 
damente ) col penfiere di pubblicarlo . 
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Ma effóndo giunto in Tonno , ed avendo' 
ritrovati nell 1 animo ■ di V. E. , dopo 
quattordici anni di lontananza , qui 
medesimi f entimemi di bontà , e di gen •* 
rilega , di quali mi onorava prima della 
mia partenza per Roma , fendi rinafcere 
in me l antico dcjiderio di darle una 
qualche pubblica prova della mia gra- 
titudine injieme e deli alta venerazione y 
che le profejjo . Il dono è piccolo , e 
f caffo ; non tanto rifpetto là mole ( la 
quale in vero non dee decidere del valore 
cl un libro ) , quanto per riguardo alla 
infufficienza dell 1 Autore .■ Ciò non per- 
tanto mi lujingo , che confiderando la 
fincerità dell animo mio , accetterà con 
amorevole compiacimento quefla lettera - ' 
ria fatica , qualunque ella Jiafi ; e a me 
perdonerà l ardire , che prendo di offe s 
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rirgliela , autoriqato dalla benignità 
con la quale fi è degnata di accogliermi , 
e dalli ojjequio che confervo , verfo dell 
E. V , , rifpettofo , ed inalterabile 

Torino 8 . Febbrajo 1771 . 
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Laudabìlia multa edam maR facìunt , 

Plin. Paneg. Trajan. 
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RAGIONAMENTO 

ACCADEMICO^ 

t . . , 

- * . . i 

Omolo 4 prima crude! Fratri- 
R cic * a » P°i violento rapitore 
Donne altrui. Ora^io y 
che a dilpetto delle leggi del 
fàngue facrifica con infoffribil fallo una 
innocente forella ad un rozzo, e mal 
intelò amor della Patria . Lucrerà , che 
in vece di dar la vita per lòttrarli da 
una violenza , la perde per vendicarla. 
Cicerone , ardito nelle profperità , de- 
bole nelle fventure , or doppio , or 
velenofo nelle parole , Tempre incollan- 
te , e leggiero ne’ fatti . Scipione , che 
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reftituifce allo fpofo la belliffima figlia 
del Re de’ Celtiberi , che faria fiata 
indegna cofa ritenere . Cleopatra , che 
s’ avvolge un alpide al braccio , per 
isfuggire F ignominia della fchiavitù . 
Ce fare , vittoriofo , a collo della libertà 
della Patria . Augujlo , che afcende 
al trono, per una via tutta bagnata 
del fangue de’ fuoi Concittadini. Pom- 
ponio Attico , che fdegna di vivere , 
quando gli è inevitabile il morire . Se- 
neca , che fi fvena per non eflere 
frenato dal Minifiro’ della crudeltà di 
'Nerone z quelli fra gli altri, fono , uma- 
ni fiimi Accademici, gli Eroi più cele- 
brati dagli antichi falli di Roma . Quelli 
veggonfi effigiati fu le tele da eccel- 
lenti Pennelli , incili ne 9 bronzi da valen- 
ti Intagliatori , ravvivati ne’ marmi da 
fquifiti vSearpelli ; quelli fi commendano 
dagl’ Ifiorici, fi citano dagli Oratori* 
fi cantano da’ Poeti ; mentre altri moT- 
tifiimi , operatori di farie , ed onora- 
tiflime azioni vengono podi in vergo- 
gnofa dimenticanza . La moltitudine * 
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che non ragiona, e che rimane come 
ftupida alla vifta di tutto ciò che è 
grande , e /ingoiare , parla di quelli 
eome d’ altrettanti Eroi , innalza al 
Cielo le^loro imprefè,’ e giudica che 
fofler ottimte , perchè furono ftrepitofe . 
Altro ella non offerva fe non che T 
efito delle medefime , e reputa indi- 
ftintamente buona una condotta f che 
Zia fiata felice, come malvagia quella 
eh’ ebbe un termine funefto . Ma ciò 
che più mi fa maraviglia fi è l’ ingiu- 
ftizia colla quale fpefii firme volte fi di- 
fprezza in taluno la medefima genero*' 
fa azione, che poi altamente commen- 
dafi in altri . Fra i molti Zìi mi e/èmpt 
che di quella ingiuftizia potrei recarvi, 
evvene uno principalmente , che fuof 
quafi muovermi a fdegno ogni qual vol- 
ta mi ayviene di confiderarlo. Catone 
Uticense fi dà la morte per non 
vedere loppre/Iione della Patria. Grand’ 
Uomo , efclama lo Stoicismo ; grand’ 
' Uomo , ripetono gl’ Iftorki : Eroe lo 
chiamano i Poeti , eroico carattere gli 
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attribuifcono i Tragici ; ognuno ne fa 
la Storia * fino i Fanciulli imparano 
nelle Scuole a riverirne il nome, fra 
lo ftefib volgo non v’ ha forfè , chi ne 
ignori le vicende . Marco # Salvici 
Ottone , fucceflòre di Galba , fi dà 
la morte per falvar la vita a migliaia 
di Sudditi , e ritornare alla Patria la 
tranquillità , con cedere a Vite Ilio l’Im- 
pefo : fi parla di quella nobilifiima 
morte , come di avvenimento volgare, 
e comune : fe ne ignorano dalla più 
gente le circofianze ; niuno fi cura di 
eliminarla , niuno di celebrarla : gl’ 
Iltorici ne parlano alla sfuggita , e 
piuttofto con maraviglia , che con lo- 
de, e Plutarco crede di eflere libera- 
le dicendo con maligno laconifmo , 
che Ottone morì gènerofamente ; Elo- 
gio , che potea da quello Scrittore 
ugualmente appropriarli , non dirò fol- 
tanto a qualunque gregario, che avef- 
fe finita la vita colle armi alla mano, 
ma a qualunque reo che non avefle 
dato alcun fegno di turbamento ali’ 
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alpetto del fupplizio . Piaccia vi pertan- 
to , o faggi , ed eruditismi Signori , 
d’ udire il paragone della mòrte di Ca- 
tone con quella di quello Cefare : le 
troverete eguali in gran parte nelle 
loro circoftanze , e dove ne rifulti,che 
quella di Ottone fi a da anteporli a 
quella di Catone , conchiuderemo edere 
manifella 1’ ingiullizia , colla quale li 
giudica volgare 1’ azione del primo , e 
generolilfima quella del fecondo. 

Di quanti aveano abbracciato il par- 
tito di Pompeo , altri non era rimallo 
dopo la battaglia Farfalica , fuori che 
Catone , . il quale racchiufoli * in Utica 
con poche milizie , ed un buon nu- 
mero di Senatori, folieneva colle ar- 
mi , e col conlìglio la moribonda li- 
bertà della Patria . Ottone ritiratoli a 
Berfello con numerofo Efercito difen- 
deva i proprii dritti , divenuti legittimi 
in vigor del polfedimento della Impe- 
riale dignità , nella quale egli era da- 
to confermato dal Senato , e dai Pre- 
toriani , L’ uno , e r altro , quegli all* 

Digitized by Google 



*4 

avvicinarci di Cefare , quefti al muover- 
ci di Vitellio , fi diede la morte . Ver 
diamo i motivi , che gli induflero en- 
trambi a così terribile rifoluzione . Ca- 

* » t . . ». 

tone , animo intollerante , e feroce, ne- 
mico perfonalmente di Cefare , noij 
poteva fopportare di vederlo ingran- 
dito, per mezzo delle riportate vitto- 
rie , a sì alto fegno , e molto meno 
di veder, le, efpofto a divenir luddi- 
to,dirò così, del medefimo. Il carat- 
tere d’ amator della libertà , di Pro r . 
lettor della Patria, era tuttavia fom- 
mamente riputato, Tuonava magnifica- 
mente alF orecchio de vecchi Padri 
Confermi, Ter vi va di pretefio , e colo- 
riva qualunque intraprendimento , che 
vi avefTe relazione . Egli lo aflunie op- 
portunamente , ed a fiocinando gli oc- 
chi della moltitudine , fece credere che 
il fuo , che era odio privato contro di 
Cefare , fofie zelo del pubblico bene . 

Finché viflè Pompeo , ìperò di vedere 
d fuo nemico fuperato , e vinto , e di 
così trionfare di. lui , ed infieme 
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confeguire il gloriolo titolo di Padre 
della Patria , come nella prolcrizione , 
e nell’ avvilimento di Catiiina lo aveva 
confeguito Cicerone . Ma poiché ebbe 
iqtefo , che F infelice Pompeo era di- 
venuto vittima d’ un Re traditore , 
che Scipione fuggiva , che Giuba , e 
Petrejo difperavano delle lor armi, che 
tutte le Città avean aperte le porte 
al Vincitore , in fbmma che il partito 
di Pompeo era del tutto fugato, e 
dilperfo 7 allora conofcendo manifefta- 
mente di non potere, con la fola fua 
Urica y trattenere il volo alla fortuna 
di Cefare , deliberò di darli la morte . 
Con quella difperata azione egli At- 
traeva le fteflo alla vendetta del fuo 
nemico , Io rendeva odiofo ai Roma- 
ni : acquiftava la celebrità, almeno pref 
fo i Settatori dello Stoicifmo, che pror 
feflava; conlèguiva nella fua opinione 
f immortalità del nome , e sfuggiva 
di veder Poma ridotta in ifchiavitù , 
cofa , eh’ egli abborriva fommamente , 
non tanto per amore verfo la Patria? 
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quanto perchè quefta fua Patria fareb- 
be caduta in potere dell’ odiatiffimo 
Ce fare . E per verità s’egli amava tan- 
to la libertà della Repubblica, perchè 
abbracciare il partito di Pompeo ì For- 
fè Pompeo , rimanendo vincitore , av- 
rebbe depofte le armi, e rinunziato al 
lupremo Dominio di Roma ? In fona- 
ma, o fi con fi d eri , eh’ egli ufcì di vi- 
ta, allorché fi vide in pericolo di ca- 
der nelle mani di Cefare , o fi olfervi 
il carattere di lui vauo , e fuperbo , fi 
conofcerà , che il motivo , dal quale fu 
fointo a ferirli , non fu nè nobile , nè 
grande , nè magnanimo , ma piuttofto 
effetto di debolezza, impeto d’ira, 
tralporto di difperazione . Non può 
dirfi lo fteffo d’ Ottone . Quelli poi- 
ché ebbe notizia della difperfione del 
fuo Efercito , raccolfe tutti i fiioi pen- 
fieri , e riconofcendofi cagione della 
ftrage di tante migliaia d’ uomini va- 
iorofiflimi , e raffigurandoli, nel profe- 
guimento della civile difeordia, la bel- 
la Italia ripiena di cofternazione , e 
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di lutto, le campagne fparfe di cada- 
veri, Roma tutta in disordine , e di 
fangue cittadino inondata , fu moflò 
dal più umano fentimento di pietà , 
di cui faccia menzione la Storia, qua- 
le fi fu quello di voler piuttofto per- 
der F Impero , e la vita , che efporre 
per F avvenire i lùoi fudditi , ed amici 
a* nuovi pericoli , e difagi , e farli vit- 
tima volontaria del pubblico bene , 
ritornando, col cedere a Vitellio , la 
tranquillità alla Patria . Non ricufate - 
mi , difi’ egli a’ fuoi Soldati , la fod- 
disfafone di facrificare me flcjfo per 
confermare a voi la fortuna , e la vi- 
f.a . Roma è armata contro di Roma . 
Vitellio non è difpojìo a lajciar le 
armi : qualunque di noi rimancjje vin- 
citore , non potrebbe trionfare dell ' al- 
tro jfe non a cofio dì moltiffìmo fan- 
gue : tolgafi , con ifpargere il mio , 
/’ occafone a Vitellio di ver fare il vo- 
fro : me felice ! Je eoi dqre la mia 

vita giungo a falvar quella di tanti 
fedeli Amici , di tanti, illuftri Capita - 

b 
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ni , di tanti generofi Guerrieri \ Se 
quefto fine , che fu certamente , a det- 
ta di tutti gl’ Iftorici , quello da cui 
Ottone venne animato a darli Ja 
morte , non fia a cento doppi più 
magnanimo di quello , che armò 
la mano di Catone , lo lafcio giu- 
dicare al voftro filofofico difcernimen- 

i 

to , tanto più volentieri che non po- 
trete a meno di oflèrvare, che per 
diligenti che fodero le voftre ricer- 
che, non troverefte nè preflo gli An- 
tichi , e molto meno preflo. i moderni 
Principi un efempio di cpsi legnalatq 
amore verlò de’ fudditi ; quindi con- 
chiuderete, che fe a giorni noftri fom- 
mamente commendato . farebbe quel 
Sovrano 9 il quale per non efporre al- 
la morte i fuoi Soldati , rinunziafle 
ipontaneamente all’ acquifto di poco 
terreno, lodata oltre ogni efpreflione 
efler dee la virtù di quefto Cefare , 
che diede la -vita per confervarla ai 
luoi . finalmente confcflerete , che fe 
& vero, giufta la Sentenza di Cicerone t 
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non eflervi cofa , per cui 1* uomo pof- 
là meglio aflòmigliarfi (a) agli Iddj , 
guanto col contribuire alla pubblica 
fiatate , confeflèrete , dilli , che Ottone , 
facendoli vittima volontaria a prò de* 
fuoi Sudditi , confieguiflè il dritto alla 
pagana Apoteoli , meglio aflai di tanti 
Ceiari infenlati,o tiranni, che Io avea T 
no preceduto . La morte di Catone , in- 
feriore nel fine a quella di Ottone , 
noi fu meno rilpetto all’ utilità . Qua* 
le vantaggio potea egli immaginarli , 
che fofle per derivare dalla fua mor- 
te alla Repubblica ? Sperava fors’ egli, 
che Roma fi muoverebbe a vendicarla, 
e quindi opponendoli a Cejare per un 
fine , potefle confeguir F altro di ri- 
muoverlo dalla tirannia ? Ma come lu- 
fingarfi che Celare vittoriofo di Pom- 
peo , di Farnace , di Scipione , e di cent* 
altri de’più rinomati Capitani di quella 
età guerriera , fieguitato da poderolil- 
fima armata , adorato dalle Legioni , 

• (a) Homints ad Deos nulla lultm hoiriràkvi dando , Pro 
ft propini acctdunt j fa. Ligario. 
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favorito a piene mani dalla fortuna , 
quando già e Cicerone , e la maggior 
patte de’ più animofi feguaci di Pom- 
peo erano addati a piedi di lui ad im- 
plorare il perdono , e che lo aveano 
ottenuto , come lulingarli , dilli , che 
quello Cefare , dopo tanti* progredì , 
non volendo dimettere la lùprema au- 
torità , vi poteffe venir colìretto dall* 
armi di pochi Repubblicijii, i quali as- 
piravano , piuttollo per legge d’ amici- 
ria , che per oggetto d’ intereffe , a 
vendicar 1* ombra di Pompeo ? Anzi 
direi, che la morte di quel Padre Con, 
Scritto fofle daiinofa ai Romani , non 
che inutile . Egli era ( almeno per por 
litici riguardi ) riverito , e (limato da 
Cefare , il quale intendeva molto bene, 
che a ridurre la Patria in Servitù era 
neceffario guadagnar 1’ animo de’ Per- 
Sonaggi più accreditati del Senato : 
per quello aveva accolti con amore- 
volezza e Cicerone , e tutti gli altri , 
che gli erano (lati nemici . E però è 
da crederli , che le Catone non li folle 

• * ■. "i** 
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uccifo , Ce fare forfè non avrebbe ofa- 
to .lafciar libero il freno alla fua am- 
bizione , perchè avrebbe temuto nell* 
animo inacceflibile di quel a fevero Cen- 
are della fua condotta , un nemico 
potente , il quale avrebbe potuto col 
fuo credito alienare da lui gli animi 
della plebe , e delle famiglie unite a 
quella di Pompeo ; laddove , eftinto Ca- 
tone , non incontrando) argine alcuno 
al fuo sfrenato defiderio di regnare , 
fi rivolfe a foggiogare le Provincie 
nemiche , ed avendole rapidamente 
fottomeffe , andò fenza contrailo ad 
imporre a Roma quel giogo, cui, fin 
dalla fua prima gioventù aveva medi- 
tato di fuggettarla . Ma egli nel pri- # 
varfi della vita , non contemplò a mio * 

P iudizio ne il danno , ne F utile della 
atria : afpirò unicamente all’ ammira- 
zione , ed alle lodi d’ Una pofterità ab- 
bagliata dal fallo lume d’ una azione 
ftrepitofa , ed a fottrarfi alla neceffità 
d’ implorar perdono . e volle , piutto- 
fto che riconofcere fa vita da Ce fare t 
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morire allora appunto che incorniti-* 
ciava ad effere neceflario a Tuoi Con-* 
cittadini . Utiliffima all* incontro fu ai 
Romani la morte d’ Ottone ;■ imperoc- 
ché quantunque egli vedeffe le fue Le- 
gioni bramofiflime. di Ipargere tutto 
il loro fangne per mantenerlo fui Tro- 
no , previde da buon conofcitore del 
popolar fanatifmo come appena egli 
avrebbe terminato di vivere,- gli E fer- 
etri non avendo più dinanzi agli occhi 
F oggetto del loro amore , e ricono- 
feendo da una parte l’ incertezza di 
fuperare il Nemico, e dall’ altra Ftnu- 
rilità di combattere a favor d’un Eftin- 
to , avrebbero di leggieri antepofta la 
.propria falute al defiderio della ven- 
detta , ed alla fama di fedeltà . Nè s* 
ingannò , poiché avendo quell:» pene- 
trata la morte di lui , dopo d’ aver 
dati bensì i più vivi contraffegni di 
acerbiflimo dolore f fpedirono Rublo 
Gallo ad intercedere per e (li , ed im- 
plorare la clemenza de* Vitellini , e 
Pluvio Sabino perfuafe le milizie , cui 



comandava d’ arrenderà a’ medefimi ; 
il che eièguito , celiarono le oftilità j 
Vìtellio non ebbe più nemici da com- 
battere , nè Città da efpugnare , e 
quindi Roma. , e 1’ Italia „ riebbero la 
Scurezza , e la pace , di modo che può 
dirli, lènza punto alterare la verità 
della Storia , che la volontaria morte 
di quello Principe , avendo inficine e 
pollo fine ai tumulti , ai Taccheggi ^ 
ed alle llragi , e Talvata la vita ad una 
moltitudine di Cittadini , di Capitani , 
e di Soldati, recaffè a Roma , all* Ita- 
lia , all’ Impero un benefizio confide- 
rabililfimo : dunque ella* fu utile , ed 
opportuna . Se poi ofiervcremo le cir- 
collanze , nelle quali i nollri Suicidi 
deliberarono di abbandonare la vita , 
mi lufingo , che F azione d’ Ottone ri- 
venderà agli occhi vollri con molta 
maggior luce , di quel che ne traman- 
di F azione del feroce competitor di 
Ce fare . E per verità, a voler retta- 
mente giudicare delle azioni umane ; 
panni neceflàrio efamjnare le circo 
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ftanze , che in effe concorrono : circo* 
ftanze , mediante le quali alcune azio- 
ni apparirono di pochiflimo pregio , 
che pur fono lominofe, e degne; ed. 
altre all* incontro nobiliti me , e chiare 
divengono , che fenza di effe fariano 
forfè riputate comuni , e volgari . Al- 
lora il darli la morte , può effere,nelf 
opinione de’ Gentili , azione generofa , 
che r Uomo rinunzia , per giovare 
altrui, ad una vita felice i ad una for- 
tuna fplendida , e che potrebbe fpera- 
re di vedere , vivendo , diftrutta la ca- 
gione, per cui abborrifce la vita. Che 
la morte di Catone non foffe utile , fi 
è veduto : veggiamo quale perdita egli 
faceffe morendo, a quale felicità ri- 
nunziaffe . La dignità che godeva , ol- 
tre ad eflfcr comune a 300. Colleglli, 

* non recava , in que’ difficiliffimi tempi, 
che amariffime cure , mal compenfate 
da quella pubblica (lima , e da quegli 
onoriyi quali da un grave, e rigido 
Filofbfo non doveano effere molto ri- 
putati. La vita eh* egli conduceva , 
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dacché eralì dichiarata a* favore di 
Pompeo , era una vita fuggialca , una 
vita ripiena d’ anguftie , d* amarezze , 
di pericoli , e di timori : lontano dalla 
Patria, divifo dalla maggior parte de* 
fuoi più cari Parenti , ed Amici , con- 
finato in Africa , ed avente per unico 
foftegno un Giuba , poverilfimo Re di 
Mauritania , dal quale temeva ad ogni 
. momento d’ edere abbandonato . La 
fortuna di Cefare , la fama de’ coftui 
progredì , la notizia delle perdite de* , 
Pompeiani , Io travagliavano , lo fune- 
flavano , e toglievangli il ripofo « Che 
poteffe perfuaderfi di veder diftrutta la 
cagione , per cui abborriva la vita , 
cioè di veder disfatto Cefare , e la Pa- 
tria- ritornare in libertà , non vi ha 
chi pofla crederlo , eflendo noto , che 
lo fteflo Senato voleva , eh* egli ce-* 
defle al Vincitore, che gli Uticenfi 
avevano determinato d* arrenderli , che 
le Squadre, colle quali poteva opporli 
al luo Awerfario , erano deboliffime , 
che la fede del Re Moro era vacil- 
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lante . Ora, il rifblvere di finire una 
tal vita ( [i V ) , non fembra a me, e noi* 
fembrerà a Voi fagrifizio molto con- 
fiderabile : fé poi è vero , che prima 
di ferirfi leggefle tutto il Dialogo di 
Platone della immortalità dell’ anima, 
nella opinione in cui era , che il Sui- 
cidio fofle permeffo , teneva per fermo 
di paffete ad una gioconda, o almeno 
tranquilla eternità , e però vedeva mol- 
to bene , che la perdita era infinita- 
mente minore dell’ acquiflo, ed io non 
veggo qual lode fi meriti colui , che 
rifolve di forbire una qualche amara 
bevanda per procacciarli in^fùbito la 
falute . Diverfiffime furono le circo- 
ftanze , che precedettero , ed accompa- 
gnarono la morte di Ottone . Impera- 
tore , e Confòle, in età di 37, anni , 
Spofò amante riamato d’ una belliflì- 
ma Vedova , caro ai Pretoriani , caric- 
hino all’ Armata , che mancava alla 
fua felicità , alla fila fortuna ì E con- 


r 0 5 ) Defpcrath rtbus ( of- 
•rv^ione di.Viiiceni? Colt/to 


nelle note a Marziale) meli * 
kofiinm ft interfteit Caio, u ' 
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feguentemente , che non doveva colar- 
gli il Sagrifizio della vita ? Nè può 
fupporfi , che , come Catone , egli avef- 
fe perduta la Iperanza di fuperare il 
fuo Competitore . Imperocché con quel- 
la medesima Armata che lo feguiva , 
e che volle falvare a corto della pro- 
pria vita f aveva domato e Mario Ma- 
ttino nella Liguria , e Fabio Valente 
nella Gallia Narbònefe , e Decimo Pa- 
cario nella Corfìca : con quella aveva 
cortfetto i Vitelliani ad abbandonare 
T affedio di Piacenza i e porto in fuga 
Alieno Cecina nelle vicinanze di Cre- 

K 

mona : era afliftito , e fecondato da for- 
tiflimi Capitani : fapeva , che la vitto r 
ria riportata dall’ armi di Vuellio a 
Bedriaca non era ftata nè intera * nè 
decifiva : che f Armata amica della 
Mefia era in cammino, che le Legioni 
d’ Afta , di Siria , e d’ Egitto flavano 
per giungere in fiia difela ai Lidi delF 
Adriatico , che le fquadre della Giu- 
dea fi erano dichiarate a fuo favore , 
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che il Senato ( c ) fpalleggiava i Tuoi 
dritti , che la Moglie , i figli , tutta la 
famiglia di Vhellio era in fuo potere; 
pegni rilevantiffimi , de’ quali avrebbe 
potuto , o vincitore , o vinto valerfi 
con utile grandifiimo ; finalmente ave- 
va Soldati così coraggiofi , ed affezio- 
nati , che uno di efii , per animarlo a 
rinovare la battaglia , e dargli una 
prova incontraffabile dell’ amore , che 
gli portavano le fquadre, e della dii- 
pofizione in che eran tutti di vincere, 
o di morire „ Ce fare, gli difie * vedi fin 
» dove giunge la nofira fede , e [appi 
„ non e [fervi fra tuoi Soldati un foh , il 
„ quale per falvartt , non fia pronto 
„ ad imitarmi „ ciò detto fi conficcò la 
lpada nel petto , e gli morì ai piedi , 
e quello fu ciò , che appunto lo con- 
fermò nella rifoluzione di morire, per 
non concorrere a privar Roma d’ Uo- 
mini di tal tempra , di Soldati di tan- 


-i 0tl>0 vtra ( 

' lodato Colefìo) rrtus propt 
rntcgris , ptffus tramfodit : un- 


dt moriindo, pliis gloria, quatti 
Caio adtptus vidctur , 
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ta virtù , e di così provata fedeltà 
e quello è quel , che rende la morte 
di quell’ Uomo grandilfimo veramen- 
te unica , nobile , e magnanima , non 
che utile , ed opportuna : morte , nella 
quale concorfero (d) tutte le circolìan- 
ze neceffarie ad inalzare all’ Eroiimo 
un’azione, Ja quale elTendo per c lleffa 
comune a tanti attri , fenza di effe la- 
v rebbe volgare , ed immeritevole di lo- 
de . Aggiungali , che nell’ età di Cato- 
ne gli elempj di facrifìcare la vita , % 
la fortuna per la falvezza della Patria 
erano frequenti, die la memoria di 
tanti virtuofiflimi Cittadini amatori 
della libertà , quali erano flati e Bru- 
to , e Regolo , e Camillo , e Virginio , 
e Fabio , e i tre Deci , e Siila , veni- 
va da tutti onorata: che i colloro fe- 
gnalatiCimi fatti tran notiflimi,e nai:- 

< 

(dì II y' à des occafions , slandcs, Reflex, fur lei grand* 
ou il efl glorìeux de fe tuer , Hommts , qui font morti en piai» 
mais il faut alors ,qut la mort fontani Cbap. 22. E* chiaro, 
foit accompagnie de ctrtaines che quella proporzione non; 
eirconflancts , qui ne marqutnt riguarda, che coloro , i quali 
ni 4tf c fp° ir » m brutal 'uc. De • penfaao alla pagana. 
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rati frequentemente dai Padri ai figli, 
dai Vecchi ai giovani; che chi mori- 
va per ifeanfare la fervitù , era certo 
di conleguire la pubblica lode , e voi 
tutti fapete, o Signori , quanto l’ efom- 
pio altrui ferva d* emulazione agli ani- 
mi bennati, e quanto lo efifer certo 
di riportare la pubblica lode fpinga 
gli uomini ad azioni generofè , e gran- 
di . A tempo d’ Ottone i coftumi era- 
no corrotti , e degenerati ; fi amava F 
ozio , il ripofo , il ludo , i piaceri , e 
confeguentemente la vita : l’ idea , e il 
fentimeuto di patria libertà erano . del 
tutto c (liuti ; i riferiti efempi , che av- 
rebbero potuto edere (limoli alla virtù, 
vedevanfi in grande diftanza ; il ricor-? 
darli era divenuto pericolofo , non che 
intempeflivo ; e chi efponeva (è (leflo 
pel pubblico bene , poco fondamento 
avea di (perarne nella pubblica lode 
il guiderdone ; appunto , perchè . effon- 
do allora i Romani , e fingolarmente 
il Senato un gregge mercenario di fchia- 
ri, F altrui virtù diveniva un rimprq» 
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vero acerbo della loro viltà. Alcuni', 
per ofcurare il memorabile fa grifizio 
di Ottone , rilevano , eh’ egli era flato 
uomo molle , ed effeminato , quali che 
non poteffe darfi , che un Uom gen- 
tile foffe difonefto in vita , e coraggio- 
so in morte , e che T amor de* piaceri 
. indebolita veramente , e (bervi la vir- 
tù dell’ animo . Non è quefto nè il 
tempo , nè il luogo di provare (e) la 
falfità di tale Sentenza. A me balta. 


(e) AH* udir Tacito , e più 
all’ udir Cicerone , il quale ( de 
JFinib. lib. i. cap. 35.) dice, 
che maximas virtutes jactre 
necejfe ejl voluptate dominan- 
te t fi direbbe il coraggio ef- 
fere incompatibile con Fatnor 
de* piaceri. Cento efemt ù 
provano il contrario . Attf- 
fandro , Casilina , Ce far e , Mar- 
co Antonio, Crajfo , CaJJio, Sii - 
licone , Adriano , ed altri in- 
numerabili furono effemina- 
ti, ed infierne pieni di va- 
lore , c d’ intrepidezza. Ce - 
(art vantandoli preffoSveto- 
nio miliscs fuos (e lo diceva 
per efperienza) ttiam unguen- 
tato s , bene pugnare poffe, non- 
era certamente d’ opnione , 
che T effeminatezza togliefle 


il coraggio, Epicuro fteflb , 
tenuto comunemente per Pa« 
negirifta del Piacere , m^r i 
con forp r endente giocondità, 
e Lucano , e Petronio Arbi- 
tro , e la famofa Epicari , e 
parecchi altri o Epicurei , o 
Epicureizzanti furono coftan- 
tiflìmi nel morire. All’ in- 
contro fra gli uomini pii) Li- 
vi pochi fiimi alzaron grido 
per virtù militare j pochifii- 
mi furono Concquiftacori. Ci- 
cerone appunto era favio, e 
non vedeva troppo volonriert 
il lampo delle fpade. Seneca 
era favio, e iK>n volle mai 
andare in guerra, nè vedere 
una battaglia. De’ fette Savj 
della Grecia non ne trovo 
uno, che fia noto per qual* 
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che la" morte coraggiosa $ Ottone pro- 
vi, al noftro propofito almeno F errore 
dell* illazione ed oflerverò fol tanto , 
che (è è vero, che una vita* licenzio* 
fa renda incredibile una morte intre* 
pida , Siccome è certiffimo , che Orto* 
ne morì intrepido , così potrebbe dubi- 
tarli , eh’ egli aveffe menata una vita • 
molle . Ma egli è verilfimo , che- la co* 
Slui vita fu diffoluta , ed è incontra* 
(labile, che la morte fu generola. E 
quella (ledo dee rifvegliare via meglio 
la volìra ammirazione ; imperocché 
( parlo in . fentenza di quelli , che pen- 
fano non poter F Uomo fenfuale mo* 
rir da forte ) quanto più era (lato 
amante de’ piaceri, del ludo, e dejlia 
vita deliziofa , ed agiata , tanto più do- 
vette 


che prodezza guerrefea. Lcg- 
flàfi Plutarco in Erotico ; of- 
ferva quello grand’ Uomo, 
che le Nazioni appunto le 
pili inclinate agli amori, fono 
fiate le più bellicofe, e cita 
i Lacedemoni, i Beoti , i Can- 
notti ec. Intendo perù d’aver 
Variato finora dt'fefup^ itpr 


perocché rifpetto ai profef- 
fanti la Cattolica Religione, 
mi ricordo d’ avér provato 
evidentemente in altro mio 
fc ritto ^quello ejjert fra i fal- 
dati il più intrepido , e corag- 
gio fa , che è il più ojfervarue 
della Divina Legge, 
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vette riunirgli malagevole il diftaccar- 
fene per Tempre; il che prova chiara- 
mente quanto, il desiderio che ebbe 
di falvare con lo fpargimento del pro- 
prio fangue la vita , e Ja fortuna de’ 
Tuoi Soldati , forte io efio lui vivo , e 
lineerò , ed efficace . 

Sò, che Catone ebbe a fuperar le 
voci del core invertito dalle preghie- 
re del figlio , e di pochi Amici , ma 
6Ò ancora , che Ottone ebbe a forte- 
nere Te rteffo contro le lagrime e del 
figlio , e degli Amici , e di rutta T Ar- 
mata , la quale e da vicino , e da lon- 
tano , e colle voci , e co’ cenni , ora 
abbracciandogli le ginocchia , or ba- 
ciandogli le mani. Io fupplicava con 
inaudita tenerezza, di rimuoverli dal 
Tuo proposito . Se Catone efortò gli 
Amici a porli in licuro per la via del 
mare , Ottone comandò a’ Tuoi d’ an- 
darli a gettare a’ piedi di Vitellio , e 
volle vederli partire , temendo che pef 
intempeftivo affetto noi ubbidì fiero . 
La tranquillità, colla qual$ Catene li 

f 
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jdifpofe alfa morte, fu veramente ma- 
ravigliofa, ma non meno degna d’am- 
mirazione fu quella di Ottoni . Quello 
andò al bagno , fi trattenne in difcor- 
fi filoiòfici , cercò la fpada , sgridò lo 
Schiavo , che gijel aveva nafcofta , poi 
fi coricò , lenza dare il menomo indi- 
zio d* interno turbamento . Quelli fi 
rinchiufe nelle lue llanze , raccolte , e 
con legnò alle fiamme tutti gli fcritti , 
e le lettere , le quali , cadendo in ma- 
no del Vincitore , avrebbero potuto efi 
lèr fatali a ! jfuoi Amici . Non lefle, 
come Catone, il dialogo di Platone per 
conlòlarfi, ma fcrilFe più lettere jper 
confidare i fuoi Congiunti , poi bevve 
al *fuo fòiito pochi lòri! d’ acqua ,, fi 
pote a giacer fui letto ; diede di pi- 
glio , non come Catone ad una fpada, 
ma a due pugnali ; prova 1 evidente 
della intrepidezza, e fincerìtà della lua 
riloluzione. L’uno, e l’altro prefe fon- 
no, e 1* uno , e F altro allo fpuntar 
dei giorno fi Ièri nei fianco . La fe- 
rita del primo non fu dai Medici 
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frccorfi , trovata infanabile , il che fa-* 
rebbe penfare , che la mano nel vi- 
brare il ferro, aveffe palpitato. Quel- 
la del fecondo fu cosi profonda, che 
lo privò in un iftanfe di vita v Ca* 
ione ricufando i pietofi uffici de’fuoi, 
fcarìcando fui vi io» S un foccorrevole 
Schiavo un pefantiflimo rovefcio , è 
fquarciandofi rabbiofamente con le 
proprie mani la ferita , ufcì di vita 
piuttofto da difperato (/*) , che da Fi- 
lofofo : in Ottone eftinto furono offer- 
vati tutti i contraffegnì d’ una mone 
pacifica , e tranquilla * Catone , è vero, 
ebbe onorevoli funerali, -e le fue ce- 
neri magnifico fèpolcro : umile aJF in-* 
contro lo ebbero quelle di Ottone , 
non al certo per difetto d’ amore de’ 
fuoi Seguaci, ma bensì a fiue di non 
irritare Fitellio , e trattenerlo dal tur- 
bare le offa dell’ eftinto Rivale . Ea 


(f) Il Poeta, che dille . non polca , parlando dei cor $ 
. . . . Omnia praur di Catoni , ufac» epirteco pili 

.. atroctm, proprio. 

Ahìmum Catoni s , , 
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morte di Catone fece verfàre le lagri* 
me a molti . Quella di Ottone a tutti 
le lagrime , ed a non pochi il fangue, 
effondo noto , che parecchi , (pinti dal 
dolore d’ averlo perduto , fi diedero la 
morte fu la Pira , ove abbruciavafi il 
di lui cadavere ; barbara fedeltà , imi- 
tata non folo a Berfello (g) ma a 
Piacenza , a Bedriaco , e per tutto, ove 
vi erano Soldati aderenti al partito 
Ottomano . 

Tal fine- ebbero que* due Uomini 
illuftri ; quelle furono le circoftanze , 
che precedettero, ed accompagnarono 
la loro mone . Altro non rileverò , fe 
non che Ottone , eflendofi uccifo, do- 
po d’ aver fatto ih poffibile di ami- 
chevolmente comporli con Vitellio , 


(g) Multi p r ce finti um miti- 'pra dolort armis inttr fi, ad 
tum ( fcrive Svctònio ) culti internccionem cucurrtrunt . I 
plurimo fittu manus , ac ptdes fofpiri, e le lagrime de’ Sudditi 
' jaccruis ( Othonis ) cxojcuta - fono più gloriofe, ed onorevoli 
ti, fortijjimum virum , unicum alia memoria degli eftinti Sc- 
Imptratortm predicanti! j lèi. vrafli , che le Nenie prcno- 
, m fi*tim , me procut a Rogo late delle Prefiche , e le adii-. 
yim v,f * anultrum. Malti lazioni d’ un Orator merce? 
cfbfcnt'mm acctpto nuntio, cario. . * 
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offerendogli per fino d* affociarlo (A) 
ali’ Imperio , morì più ragionevolmen- 
te , e gloriofamente di Catone , il quale 
non avendo voluto dare afcolto alle 
pacifiche propofizioni del .Nemico, mo- 


(h) Summa i gì tur , fi» piu 
ftElx gloria confiat ex his tri - 
bus . & diligit multitudo. Si fi- 
derà habet. Si cum admir alia- 
ne quadam honore dignos pU - 
tat . Così parla Cicerone de 
Offic. lib. 11. Ora Ottone 
morì am. rifilino da tutto P 
Efercito , il quale amandolo 
non poteva a meno d* aver 
fiducia in lui in ogni fenfo, 
e di riputarlo meritevoliffi- 
no deir Imperio, come dalle 
cofe da me dette facilmen> 
te lì deduce. E però mi fa 
maraviglia, che il gran Cor- 
nelio volendo porre in ifee- 
na quedo Celare, ne fee- 
gliefle per argomento piut- 
toflo la vita poco lodevole, 
che la morte fom ma mente 
gloriola : tanto piò, che fu 
la fede di Svetonio , Ottone 
era flato alieoiflìmo dalle ci- 
vili dilcordie. Ma fenzafog- 
giungere altro , leggali tutto 
il palio dell’ Iflotico meddì- 
xno , e fi prenderà un* idea 
p ; d giufta deli* animo, cdelP 
indole di quell’ Imperatore . 
Interfuit ( dice io Sjcorico ) 


hkìc Itilo pater meus Sutto - 
nius lenii ... is mox rtferrc 
crèbro fole bai , Othonèm edam 
privatum ufque adeo deteflatum 
civilia arma , ut memorante 
quodam inttr epulas de Caffi 9 
Brutique morte cohorrucrit-, ntc 
Concurfurum cum Oalba , nifi 
confiderà fine bello rem tron- 
fi gi pofe. Denique magna pars 
hominum .... mortuum (Ocho- 
nem ) laudibus tulit , ut vul- 
go jaRatum fit iti am , G albatri 
ab eo non tam domtnandi , quarti 
Reipublieee , ac libtrtatis re - 
flituenda , inter tmptum. Se le 
vite degli uomini, che han- 
no fatto ftrepito fui teatro 
del mondo, fi leggelTero eoa 
attendlmento , e con filolb- 
fiea imparzialità , oh quanti 
perderebbero la ufurpata ri- 
putazione d’ Eroi ! oh quanti 
P acquieterebbero! ma peri* 
ordinario un diftico adulato- 
re di Marziale, un motto 
fatirico d’ Orazio fanno mag- 
gior imprclfione , che il rac- 
conto fedele degli Iftorioi 
gravi, ed afi&nati. 
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ri da fuperbo ; c per non aver volu- 
to piegarli a baciar le mani a Cefare, 
contribuì di molto alla ruina , ed op- 
preflione della Patria. Ili fomma, Ca- 
tone fi diede la morte allora appunto, 
che farebbe fiato neceffario ( volendo 
giovare alla Patria ) mantenerli in vita. 
Ottone l'agrificò la vita, quando co- 
nobbe , che a procurare la pace all’- 
Imperio. , altro mezzo non v’ era che 
la Tua morte „ 

Ora voi , gentiliflimi Afboltanti , 
avete udito , e con generofa fofferen- 
za ( di che vi fono fommamente gra- 
to) il paragone di quelli due Suicidj, 
giudicate qual de’ due meriti, nella 
cieca opinione del Gentilefimo mag- 
gior lode , ed ammirazione : mi lufin- 
go , che confiderandoli , non co’ prin- 
cipi leggieri della moltitudine , ma con 
l’occhio filolofico de’ Savi , mi accerde- 
rete, lo efaltar grandemente l’azione 
dell' Uticenf e Catone , e tener poi quel- 
la. del Romano Imperatore per comu- 
ne, e volgare , efiere una manifefta 
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